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Volontaria/o: 

Cognome …Nicastro……Nome…Lorenzo……….

Ente di appartenenza (Pro Loco/Comune/Associazione): ______________________________________

L’Irpinia è terra di antiche e mille tradizioni. 
Si avvicina il periodo del Carnevale che quest’anno si festeggia Domenica 19 febbraio 2023 e Martedì 21 febbraio 2023. 

La nostra terra è ricca di molti carnevali diversi l’uno dall’altro ed ognuno di essi rappresenta l’identità culturale della propria Comunità.

Vi proponiamo qui di seguito i quesiti ai quali vi chiediamo di rispondere per avviare una raccolta di informazioni sui Carnevali Irpini nell’ambito dei due progetti del Servizio Civile Universale in corso.
Si invita a citare le fonti consultate:
Gli spazi per le risposte sono indicativi. Si possono aggiungere altri righi.
1) Quali sono le origini del Carnevale? __Nonostanze sia una ricorrenza cristiana, il Carnevale trae le sue origini dai Saturnali della Roma Antica. Con questa ricorrenza si intendeva salutare l’inverno ed accogliere la primavera con festeggiamenti durante i quali non vi erano distinzioni tra nobili e plebei grazie all’uso delle maschere. Il termine deriva dal latino carnem levare cheletteralmente significa ‘eliminare la carne’ e fa riferimento al banchetto che si teneva il martedì grasso. L’ultimo giorno di carnevale  precede l’inizio del periodo della Quaresima cioè i 40 giorni che precedono Pasqua che si cominciano a contare a partire dal mercoledì delle Ceneri.
         Fonte sitografica : https://www.fanpage.it/stile-e-trend/viaggi/storia-e-origini-del-carnevale-il-significato-della-festa-e-le-tradizioni-nel-mondo/
2) Nella tua città / nel tuo paese si festeggia il carnevale, come si svolge? Qual è l’usanza? ____Nel mio paese il Carnevale si svolge soltanto per i bambini.________________
3) Partecipi attivamente al Carnevale del tuo paese? Qual è il tuo ruolo?
Non partecipo.
4) Cosa rappresenta per te il Carnevale?

Il Carnevale per me fa rappresenta un momento di coinvolgimento dell’intera comunità. L’uso di maschere è anche un modo per indossare i panni di qualcun altro oltre che per divertirsi,
5) Hai un ricordo del Carnevale in particolare che ti porti? Raccontacelo.   Il Carnevale che ricordo di più è quando da piccolo veniva allestita una sala nel nostro paese con varie attrazioni ludiche e io con i miei amici mi ci recavo , la musica , i balletti , le tradizioni , i coriandoli, le risate, e al giorno d’oggi tanti bei ricordi, impossibile da trascriverli .(
6) Quali sono i Carnevali tipici in Irpinia? Il Carnevale di Montemarano, Paternopoli e Castelvetere. 
7) Quali sono i piatti tipici di Carnevale?

Frappe, zeppole, castagnole, frittelle, rosoli, tortelle, chiacchiere, struffoli.
8) Gli squaqualacchiun sono di (barrare con la x):

Bisaccia          Lioni        ( Teora         Baiano
9) La Zeza è una tarantella tipica Irpina:


Vero                         (Falso

10) La Mascarata è tipica del: 

     Baianese                              Vallo di Lauro 
    Montorese e Serinese (       Valle Caudina 

11) O Ballo ndreccio si svolge in Alta Irpinia:

Vero                         Falso (
12) I Carri allegorici sono tipici di Montemarano:

        Vero                          Falso   (
13) Le Zeze si tramandano prevalentemente nell’hinterland del capoluogo irpino:

     (   Vero                           Falso

14) Secondo te i Carnevali devono mantenere la tradizione e rappresentare l’identità di un popolo oppure possono perdere la tipicità e trasformarsi in Carnevali commerciali per stare alla moda?                                                                                       Secondo me i Carnevali devono mantenere la tradizione e rappresentare l’identità di un popolo. 
15) Cosa sono le Zeze ? In quali città/paese si svolgono? Come si Come si svolgono? Quali sono le Zeze che conosci? 
La “Zeza” è il Carnevale rurale irpino di derivazione secentesca napoletana che mette in scena la commedia cantata di Pulecenella Cetrulo (Pulcinella il Citrullo) e di sua moglie Zeza, entrambi alle prese con la difficile decisione se concedere o meno in sposa la loro brutta figlia Vencenzella o Purziella (Vincenzina o Porzia, a seconda della variante locale) a un altrettanto improbabile pretendente da ella corrisposto, qualificato come il cacciatore (o pescatore, o marinaio, o Don Nicola, sempre a seconda della variante di volta in volta inscenata). Le Zeze si svolgono a Cervinara, Mercogliano, Capriglia Irpina, Monteforte Irpino, Volturara Irpina, Montoro, Solofra, Montemiletto, e San Leucio del Sannio.
16) Dove si svolgono i Carri di Carnevale e in cosa consistono, cioè che lavoro ci vuole per la l’ideazione, la costruzione dei carri, per i costumi e per i balletti? _I carri di Carnevale si svolgono a Paternopoli: costruiti con cartapesta, ferro e creta da giovani artigiani i quali con grande inventiva ogni anno allestiscono nuovi carri allegorici._

17) Dove si svolge il Laccio d’Amore? In che consiste, cosa rappresenta, come viene svolto? Il Laccio d’Amore è un evento abbruzzese che si svolge a Penna Sant’Andrea (TE). E’ un ballo ricco dal punto di vista scenografico e delle implicazioni simboliche. La danza si apre con l'arrivo delle dieci coppie che indossano un tipico costume abruzzese e che passano sotto un lungo arco formato da ragazze che agitano in alto tamburelli e nastri multicolori. Il ballo si intreccia attorno a un palo conficcato al centro della piazza, alla sommità del quale vengono fissati i ‘lacci d'amore', venti lunghi e colorati nastri, tenuti per l'altro capo dai venti ballerini che, al suono del ‘ddu' botte', caratteristica armonica a due bassi, danno inizio alle danze che partono da sinistra verso destra, a coppie sciolte.
https://www.discoverteramo.it/Temi/Il-Laccio-dAmore-la-danza-che-affonda-le-radici-nella-preistoria/205-46-1.html
18) Come si svolge il Carnevale a Montemarano e a Volturara Irpina? _  Il Carnevale a Montemarano si svolge con un corteo festante di maschere, formato dagli abitanti del paese che sfilano lungo le strade del borgo al ritmo della Tarantella montemaranese. A Volturara Irpina durante il Carnevale balleranno e sfileranno per                   il paese e nei paesi limitrofi "I Tarantellanti" la Zeza  che unisce i due storici gruppi: la Zeza di Cannone e quella di Campagna. Un unico gruppo di persone di ogni età che porta avanti con passione ed orgoglio la tradizione del Carnevale a Volturara Irpina.

19) La Mascarata di Serino in che cosa consiste? ___ A Mascarata si inserisce a pieno titolo nei balli della tradizione Campana. l corteo si sposta lungo le strade del paese componendo una lunga fila, dandosi la mano o stringendo dei “maccaturi” (fazzoletti). La fila è guidata da una persona anziana, detto “‘O Primommo”, il più bravo e più bello nel ballo, che indossa un vestito di velluto con pantaloni alla zuava arricciati e rimboccati sotto le ginocchia, camicia e panciotto, e porta un cappello con pennacchio mentre la chiusura della fila è affidata al personaggio di Pulcinella, che incarna la contaminazione della tradizione serinese con quella campana. Maschera caratteristica sono le “imbacchiatrici” che “imbacchiano” (impolverano) gli spettatori della manifestazione. Procedono fuori dalla fila, impugnando un fucile “a scuppetta” al cui estremo è posto il talco. Sono vestiti con ampie gonne, lunghe quasi alla caviglia, dai colori sgargianti. Colorati sono anche i lustrini che addobbano le parrucche che coprono il volto con delle maschere variopinte. Gli uomini si vestono con giacche e pantaloni di velluto, gilet abbelliti da ciondoli e cappelli ricchi di fiori e lustrini.
https://www.irpiniaworld.it/a-mascarata-serinese/
20) Quali sono le tradizioni del carnevale nelle frazioni di  Montoro?

Una tradizione è il “Ballo dell’Intreccio”.  Si tratta di una tipica danza processionale, praticata tra Montoro e Forino, caratterizzata da coppie di danzatori che attraverso l’utilizzo di cerchi fatti con rami di viti e noccioli (‘ntreccio) e nastri variopinti, ballano ed eseguono gallerie e girotondi, creando così un effetto visivo particolare e originale.

21) Quale è la tradizione del carnevale a Forino
Uno dei simboli del carnevale irpino è O’ntreccio (in italiano=l’intreccio), tipica danza praticata a Forino, cittadina in provincia di Avellino. Si tratta di un ballo processionale in cui a intrecciarsi sono una serie di cerchi decorati con nastri variopinti. Il rapido movimento dei cerchi, la precisione, gli intrecci e le gallerie create dai ballerini, rendono questa danza di grande effetto e parecchio scenografica. O’ntreccio veniva eseguito spesso nei giorni della vendemmia e della raccolta delle nocciole, durante le pause giornaliere dei contadini, al ritmo della Tarantella Martiglianese.
22) Come si svolge il Carnevale nella Valle Caudina nei comuni di San Martino Valle Caudina, Cervinara e Rotondi? __ Si svolgono con animazione in maschera,sfilate dei carri allegorici e esibizioni di quadriglie.
 
23) Cosa sono gli Squacqualacchiun? 
L’etimologia del termine  “Squacqualacchiun” potrebbe derivare dalla voce dialettale “squacquarat” che significa ‘trasandato’, cosi come appaiono queste maschere. Queste figure antiche, primitive e grottesche – che ricordano, per certi versi, i Mamutones della Sardegna – indossano un costume composto da un sacco di tela con una giacca stinta messa a rovescio. Il loro viso è coperto da un cappuccio che funge da maschera e che lascia intravedere solo gli occhi. In mano portano dei bastoni, dove sopra sono attaccati rami di aghi di pino che essi usano per i loro riti e per colpire di sfortuna coloro che non esaudiranno i loro voleri. Nel bel mezzo del paese, gli “Squacqualacchiun” improvvisano una danza intorno ad un grosso fuoco (falò) ed intorno alla fontana principale, compiendo il loro rito magico. La tradizione vuole che la prima apparizione della maschera sia il 17 gennaio, anche se l’uscita più importante avviene l’ultimo sabato del mese in occasione della festa che celebra una pietanza tipica della tradizione culinaria teorese, la Tomacella.
https://www.avellinotoday.it/eventi/teora-ritornano-squacqualacchiun-sagra-tomacella.html
24) Come si svolge il Carnevale nel Baianese? __
___ ll carnevale baianese non risente solo dell’influenza irpinia ma anche di quella partenopea; basti pensare come quegli spettacoli itineranti quali “Mesi”, “la Zeza”, “il Laccio d’amore” e le varie tipologie di Tarantella, rispecchiano l’intera realtà regionale. Si tratta di forme di spettacolo in versi, recitate o cantate da persone comuni che smettono di indossare quelle maschere “serie” proprie della vita quotidiana e adottano quelle famose del sano divertimento che tutti conosciamo, divertimento che senz’altro si concretizza nel travestimento, nelle sfilate e nell’allestimento di carri allegorici
25) Che cosa è la Pacchiana di Montecalvo Irpino

_ Le Pacchiane sono donne del luogo che indossano un abito tradizionale. L’oro era presente in maniera esagerata e in varie forme: dalle collane “a cocole” agli anelli con simboli, scritte ed iniziali, passando per gli orecchini detti “sciacquaglie” fino a spille e bracciali; i ricami sugli abiti e sui copricapi erano frutto di un sapiente e meticoloso lavoro manuale e sempre personalizzati così come lo erano le scarpe, rigorosamente realizzate a mano. Oggi le giovani Pacchiane montecalvesi portano avanti la tradizione, non disdegnando la partecipazione a manifestazioni ed eventi, esibendo quando possibile, parte del corredo originale in oro, gelosamente custodito in famiglia e passato di madre in figlia.

https://www.irpiniaworld.it/montecalvo-irpino-paese-della-pacchiana-di-san-pompilio-e/___

P.S.: Puoi consultare anche il sito www.unpliavellino.info 
Si possono aggiungere foto e video

Il quesito va restituito a provinciale@unpliavellino.it
I quesiti verranno pubblicati sul sito www.unpliavellino.info 
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